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Quando, nel 1970, consigliere comunale eletto per la 
prima volta, posi la questione della natura di Mestre "città 
anfibia" tra campagna e laguna e richiamai l'attenzione 
del Consiglio sull'importan,za dell'ultimo corridoio esi­
stente, quello che dalle Barche, correndo tra Cena I Salso e 
Osellino si apre a ventaglio sulla gronda lagunare a 
Son Giuliano, non so se fosse maggiore il disinteresse o il 
senso di estraneità al messaggio. 

Per la verità il Consiglio Comunale era lo specchio fedele 
della Società: gli industriali di Marghera da anni scarica­
vano a Son Giuliano i rifiuti tossici che non riuscivano a 
piazzare altrove, il Comune vi progettava un grande termi­
nale turistico, ultima barriera tra Mestre e la laguna, la 
città, le sue associazioni, la stampa non trovavano niente 
do ridire. 

E così è stato per gli anni successivi: il corridoio andavo as­
solutamente chiuso. Caduta la ipotesi del grande terminale 
(15 anni di scontri), con la redazione del piano comprenso­
riale, si sono di volta in volta presentati progetti, tutti uguali 
nello conseguenza di negare a Mestre un rapporto diretto 
con la laguna: un'area a campeggio, mancante in terra­
ferma, un autodromo e l'ultimo, ultimo anche a morire, lo 
stadio. 

La situazione però in 15-20 anni ero molto cambiata, le 
battaglie contro i dissennati progetti di invasione di San 
Giuliano avevano imposto l'argomento e raccolto ade­
sioni e sostenitori. Dai quattro gatti del 1970, tra i quali il 
sottoscritto era il più caparbio, si perviene alla maggio­
ranza progressista che tra il 1988-1990 lancio il concorso 
internazionale del Parco di San Giuliano. 

La scelta del concorso internazionale (il cui esito si è di­
mostrato particolarmente fortunato con la vittoria dello 
studio Comunitas di Boston e dell'architetto Di Membro, 
professionista di straordinaria sensibilità, capacità pro­
gettuali e pragmatismo) era solo in parte legata alla vo­
lontà di allargare il campo dei possibili contributi, che 
l'area veneziano e le sue università garantivano in ab­
bondanza. 

L'obiettivo vero era quello di dare una immagine nuovo di 
Mestre al mondo intero: non la città dormitorio, senza con­
notati degni di menzione e senza qualità, ma la città anfi­
bia, che, sola al mondo si affaccia sullo laguna e su Vene­
zia attraverso il Parco di San Giuliano. 

Per lo stesso motivo per cui, quando Protesi mi suggerivo di 
chiamare il Bosco di Mestre, Bosco di Venezia, denomina­
zione più spendibile sul piano europeo e interna,zionale, 
avevo ribadito che il nome del bosco doveva restare tale e 
che anche lo denominazione rappresentava una forma di 
risarcimento che dovevamo olla costru,zione di Mestre 
Bella. 

In questo modo si sono esaurite le fasi che potremmo rias­
sumere così: 

• proposizione del progetto,

• battaglia, anche ostruzionistica, contro tutte le alterna-
tive,

• progettazione e approvazione del progetto.

Ora bisogna realizzarlo il Parco: trovare i soldi, fare gli 
appalti, individuare le idonee forme di gestione. 

Questo è il compito della Giunta (acciari. 

Ma c'è un altro compito ancora più importante, il solo che 
renderà irreversibile lo scelta: aiutare lo città, anche co­
stringendola, o impossessarsi del progetto, conoscerlo, 
farlo proprio, sentire profondamente come o esso una città 
non posso rinunciare. 

La mostra, il catalogo e le altre iniziative divulgative, in­
sieme al fondamentale requisito dello trasparenza, assu­
mono anche questo ruolo di mobilitazione e di saldatura 
dei cittadini al riscatto della loro città. 

Il giorno in cui i mestrini capiranno compiutamente (e senti- 5 
ranno che si può fare) che cosa sarà Mestre quando il 
Cenai Salso, ripulito e risanato, diventerà la darsena dei 
mestrini, il Forte Marghero la prima "isola di tempo libero" 
e San Giuliano la grande porta attrezzata sulla laguna di 
Venezia; quando i mestrini vedranno materialmente que­
sto solare corridoio da Piazza Barche al "Seno della 
Sepo", allora il sogno del Parco di San Giuliano e di Me­
stre città anfibia, il sogno delle nostre battaglie decennali, 
sarà realizzato. 

Prosindaco di Mestre 
e Assessore ai Lavori Pubblici 
GAETANO ZORZETTO 

Mestre, 11 aprile 1995 

Il PARCO DI Son GIULIANO 



INTRODUZIONE 

Nel 1990 il Comune di Venezia ha indetto il concorso in­
ternazionale di progettazione "Un Parco per Son Giu­
liano" al fine di raccogliere nuove idee per la risoluzione di 
alcuni dei problemi che affliggono l'ambiente lagunare e 
lo città. 

La decisione di creare il Parco di San Giuliano è, per Vene­
zia, molto importante perchè segnalo un nuovo modo di 
operare nella città, con lo scopo di invertire il processo di 
degrado dei suoi patrimoni naturali e culturali esistenti sul 
bordo lagunare. 

La proposto di ripristino dell'ecologia marino e di bonifica 
dell'ambiente - un settore oggi complesso e delicato, mo 
in rapido progresso - rappresento l'inizio attuativo di uno 
politica di conservazione e salvaguardia dell'habitat lagu­
nare, capace di dare allo città di Venezia un ruolo guido. 

La particolare posizione in cui si colloca il Porco, sulle 
sponde dello laguna, a metà strada tra i poli di Venezia e 
Mestre, gli conferisce un importante ruolo simbolico, che si 
estrinseca nello duplice funzione di porta d'accesso olla 
città lagunare e baricentro dei flussi d'interesse sociale e 
culturale. 

Inoltre, per le sue preminenti caratteristiche dimensionali e 
territoriali, il Porco può assumere il ruolo di elemento cata­
lizzatore nella riorganizzazione dello strutturo regionale 
dei trasporti e nella ridefinizione dell'uso del centro ur­
bano di Mestre e delle aree limitrofe. 
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Nel 1991, il Comune di Venezia ho affidato oll'Arch. An­
tonio Di Mombro responsabile del gruppo Comunitos lnc. 
vincitore del concorso, l'incarico per lo progettazione del 
Porco San Giuliano. 

Le finalità del Porco, che sono state concordate con i rap­
presentanti dell'Amministrazione Comunale e hanno gui­
dato le varie fasi del lavoro, si possono sintetizzare in 
quattro punti:. 

Progettare uno organizzazione del Porco che com­
prendo uno vasta gommo di attività ricreative e un in­
sieme, altrettanto diversificato, di strutture per attività 
culturali ed economiche, interconnesse do uno ade­
guato rete di percorsi pedonali inserito nel sistemo del 
verde, con contenimento del traffico veicolare in aree. 
per parcheggi. 

• Eliminare gli ostacoli fisici, visivi e psicologici che si
frappongono tra i centri di Venezia e Mestre. 7 

• Definire il progetto, doto lo suo ampiezza e comples­
sità, in fasi successive d'intervento, compatibilmente
con le possibilità finanziarie municipali.

• Elaborare uno strategia economico - finanziario ade­
guata olla complessità delle operazioni necessarie o
rendere il piano del Porco realizzabile.

Per raggiungere con successo questi obiettivi è stato defi­
nito un approccio progettuale multidisciplinare articolato 
per stadi onde permettere l'elevato livello di scambio, 

Il PARCO Ili s.., GllJUANO 




























































